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Vasto e qualificato impegno dei lavoratori di tutte le categorie 

Manifestazioni e assemblee in Toscana 
per la giornata di lotta di domani 

Le modalità degli scioperi nelle province - Le autolinee bloccate per un'ora, l'ATAF ferma dalle 10 alle 10,15 • A 
scendono in piazza i lavoratori impegnati nei rinnovi contrattuali • I temi delle riforme, dell'occupazione, di una 

Garantiti i servizi 
I lavoratori degli Enti 

locali in sciopero assicu
reranno i seguenti ser
vizi: 

SERVIZI CIMITERIA
LI — a) Trasporto delle 
salme laddove debba prov
vedere l 'Amministrazione 
comunale; b) Un custode 
per ogni cimitero per il 
solo ricevimento delle sal
me e relativa tumulazio
ne delle salme da par te 
degli operai addetti a ta
le servizio. 

SERVIZI DI DISINFE-
ZIONE — Un sanitario e 
una squadra per il servi
zio nei soli casi di com
provato pericolo e con
tagio. 

MACELLI — Chiusura 
completa. Al fine di tu
telare il patrimonio comu
nale e la custodia degli 
animali vivi (ove esista 
esigenza) saranno effet
tuat i i seguenti servizi: 
a ) stalle di sosta; 2 turni 
di l unità. 

ASSISTENZA OSPEDA
LIERA — Ospedale psi
chiatrico. C.P.A., brefotro
fi, case di riposo: funzio
neranno i servizi indi
spensabili di immediata 
assistenza, pronto soccor
so, centrali termiche, cu
cine. 

ASSISTENZA E BENE
FICENZA — Albergo po
polare: funzionerà il ser
vizio limitato alla regi
strazione por gli adempi
menti di legge e alla sor
veglianza. 

PUBBLICA ISTRUZIO
NE — Le chiavi degli edi

fici scolastici, nonché 
quelle delle centrali ter
miche, dovranno essere 
consegnate la sera prece
dente allo sciopero alle 
rispettive direzioni didat
tiche. 

CASE-SCUOLA — Servi
zio normale. 

SCUOLE E PRESIDI 
PER HANDICAPPATI E 
SPASTICI — Il servizio di 
assistenza e trasporto per 
i soli handicappati e spa
stici, compresi gli autisti 
del Comune e della Pro
vincia adibiti a tale ser
vizio. 

ACQUEDOTTO — Ser
vizio limitato al persona
le addet to alla sorveglian
za degli impianti di pro
duzione e di erogazione 
e delle squadre di pronto 
intervento (per l'eventua
le isolamento delle tuba 
zioni rot te) . 

P O L I Z I A URBANA — 
I servizi da assicurare so
no: servizio di guardia ai 
palazzi comunali dove di 
regola viene effettuato 
(non sono da considerar
si tali le sedi dei distac
camenti dei VV.UU.); 
guardiano per la sorve
glianza dei musei. 

SERVIZI DI PRONTO 
INTERVENTO — Funzio
neranno i servizi auto-ra
dio e auto-furgoni radio 
(ivi compreso il servizio 
relativo al centralino ra
diotelefonico) per i casi 
di pronto intervento. Le 
suddette squadre saranno 
a disposizione dell'autori
tà giudiziaria. 

MERCATI IN GENERE 
— Le chiavi dei mercati 
dovranno essere conse
gnate la sera precedente 
allo sciopero all'Ammini
strazione tramite le ri
spettive direzioni. Assicu
rare il funzionamento dei 
frigoriferi se gestiti dai 
Comuni. 

GIARDINI E PASSEG
GI —- Servizio limitato al
la custodia degli zoo per 
il solo governo delle be
stie. 

UFFICIO DI STATO 
CIVILE — Assicurare il ri
cevimento denunce di 
..ìorte. 

UFF IC IO DI IG IENE — 
Una sola unità per il 
controllo sanitario relati
vo alla tumulazione delle 
salme. 

A M M I N I S T R A Z I O N E 
PROVINCIALE — Un 
portiere di palazzo. 

LABORATORIO DI 
IG IENE E PROFILASSI 
- - Un medico e un tecni
co di laboratorio. 

ISTITUTI TECNICI DI 
ISTRUZIONE. L I C E I 
SCIENTIFICI. SCUOLE 
ELEMENTARI E MA
TERNE — Le chiavi degli 
edifici scolastici, nonché 
quelle delle centrali ter
miche, dovranno essere 
consegnate la sera prece
dente allo sciopero alle ri
spettive presidenze e di
rezioni. 

MISERICORDIA — Ser
vizio limitato al pronto 
soccorso ed a custodie al 
cimitero e seppellimento 
salme. 

A Campi Bisenzio 
... - . •*> 

Domenica si ricorda il 32* 
della battaglia di Valibona 

Domenica, organizzato dal 
Comune di Campi Bisenzio e 
dal comitato antifascista, sa 
rà ricordato 11 32. anniversa
rio della battaglia di Valibo
na dove perse la vita 11 com
pagno Lanciotto Ballerini, me
daglia d'oro della Resisten
za. 

Alle ore 9. In piazza Dan
te di Campi Bisenzio si ra
duneranno i cittadini. 1 gon
faloni dei Comuni e le rap
presentanze delle associazio
ni democratiche e alle 9.30 
ei formerà un corteo che sfi
lerà per le vie del paese per 
raggiungere il teatro Dante 
dove alle 10.30 parleranno il 
sindaco, compagno Libero Ro

ti. Giovanni Pallanti. in rap
presentanza della DC e 11 
compneno Elio Gabbuggiani. 
6lndaco di Firenze e presi
dente del comitato toscano 
per le celebratoli i del tren- j 
tennale della Resistenza. 

t 

Nella foto- il monumento | 
realizzato dallo scultore Mar- i 
cello Guasti che sarà collo- ! 
cato nel giardino del Palazzo • 
comunale. I 

Hanno portato via 600 mila lire 

NUOVA RAPINA IN UN CINEMA 
Tre giovani armati, a volto scoperto, immobilizzano la cassiera e due «ma
schere » - Si ritiene si tratti degli stessi autori delle rapine alle parrucchiere 

Dopo eli scippi alle stranio 
re. ;e rap.ne aile parrucch.e-
re. ora è diventato di « mo
da * la rap'.na alla cassiera 
del cinema dopo l'ultimo spet
tacolo. 

L'altra sera è s ta ta la vo'.ta 
del cinema « Corso *>, dove 
t i s tava proiettando il film 
« Lo squalo ». 

Tre giovani sui d'.eiassette-
diciotto anni sono entrati ver
so le 22.40 nella sa'.a anti
s tante la cassa. 

I tre rapinatori erano ar
mati e a viso scoperto. Due 
hanno immobilizzato, sotto la 
minaccia delle armi. le d.ie 
« m a s c h e r o - Tommaso Co-
lueci. .S3 anni , abitante a Ba-

sno a Ripoli in v:a Di Quar
zo. 77 e Francesco Anzalone. 
5>9 anni , abi tante a Firenze in 
via ViIIamagna. 75. 

I! terzo rap.natore. frattan
to si era introdotto nello star. 
Zino ad.b.to a cassa. Mmac-
c a n i o la cassiera. Anna Ma
ria Baggiani. 45 anni ab.tan
te in via Uimazzini 2\ e riu
scito ni .mpo.sse.-sar.si d-'l'/.n-
easso della sfrata II co'.po r i 
fruttato ai tre circa «00 mi
la lire. Tutto s. è svolto m 
pochissimi minuti 

I ire rap.n-aton. arraffato f. 
denaro, si sono dati alla fuza 
a bordo di ur.-.i M n. Minor 
rosso fegato, posteggiata a 
pochi m.nri dall'ingresso del 

VISITATE 
L' EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 C I N T O L E S E (Pistola) 

(Aperto anche nel giorni festivi). Parco Giochi Ragazzi -
Parcheggio privato per la clientela 

cinema. L'auto a bordo della 
qua'e molto probabiìnit ;;te si 

j trovava un quarto complice 
è part . ta a torto velocità 

Sul posto si portava il fun
zionario di servizio della que 

stura, dottor Sergio La Sorte. 
| Questa è la seconda rapina 
i che avv.ene nel a.ro di poc'-i. 
i .r.orn: ad un emonia c f . a d . n o 

Alla fine de.la scorsa setti 
• rr.ana. infatti, una ana 'o ja ra 
I pina era stata compiala al 
1 e.nenia « V.ttoria » d: via Pa 
! cnim 34 Rosso. Anche in que 
i >ta occasione il colpo era sta 

to messo a seeno al term. 
, ne del primo spettaco'o del 

la serata La rapina fatta <i.\ 
j due mdiv.du. <on la stessa 

tecnica di quella avvenir» la 
; « ' tra sera ÌÌ cinema « Cor-
; so» fruttò ai rapinatori circa 
' 240 mila lire. GÌ: man.rem: 
1 ritengono che si tratti della 
| stessa banda di rapinatori 
! che hanno effettuato durante 
I le feste di Natale numerose 
I rapine ai danni di alcune par-
j rucchiere. 

La tecnica è la stessa. Sem
bra che anche le descrizioni 
fatte da coloro che hanno su
bito le rapine coincidano tra 
loro. 

n particolare poi dell'auto 
usata per la fuga (in tut t i l 
casi si è t ra t ta to di una Mì
ni) sembra confermare que
sta, t**L 

Il movimento sindacale, con 
lo sciopero di giotedl. vuole 
manifestare con forza la pro
pria volontà di costringere 11 
governo ad applicare rapida
mente gli accordi sottoscritti 
il 16 ottobre 1975. La tattica 
dilatoria del governo ha 
creato uno stato di esaspe

razione nelle categorie degli 
statali, (*»1 parastatali, degli 
Enti locali e dell'università, 
che può precipitare in una 
situazione sempre più grave 
se non si sbloccano subito 
queste vertenze. 

I lavoratori toscani manife
steranno. anche con particolari 
modalità rispetto alle decisio
ni nazionali, questa loro con
creta solidarietà alle catego
rie del pubblico impiego in 
lotta, partecipando ad una se
rie di iniziative che interes
seranno tutte le zone e le 
cit tà della nostra regione. 

A Firenze, a Pisa, Slena e 
a Prato le categorie dell'in
dustria, in lotta per i contrat
ti, scenderanno in sciopero 
per 3 ore a fianco dei lavora
tori del pubblico impiego. 
Ovunque si terranno assem
blee e manifestazioni interca
tegoriali per dibattere i gran
di temi della riforma della 
pubblica amministrazione, 
dell'abolizione degli enti inuti
li, del decentramento dei po
teri che stanno alla base del
la lotta dei lavoratori del pub
blico impiego. 

Lo sciopero non rappresen
ta solo un momento di mera 
solidarietà verso alcune cate
gorie del pubblico impiego. 
ma chiamando tutti i lavora
tori alla partecipazione diret 
ta allo scontro in at to col go
verno, concretizza l'assunzio
ne da parte del movimento 
sindacale degli obiettivi della 
riforma democratica dello 
Stato e della modifica radica
le del rapporto di lavoro nel 
pubblico impiego. 

« L'atteggiamento negativo 
finora mantenuto da! gover
no — afferma un comunica
to sindacale — è quindi col
pevole nei confronti dell'inte
ra classe lavoratrice, dato lo 
stret to rapporto che esiste t ra 
il funzionamento della pubbli
ca amministrazione e le esi
genze generali del Paese, in 
termini di consumi sociali e 
di programmazione, tanto più 
evidenti, nell 'attuale stuazo-
ne di crisi economica ». 

Infatti lo sciopero dell'8 
gennaio assume in questo mo
mento il significato di una 
giornata di lotta che intende 
nel contempo sottolineare lo 
impegno del movimento sui 
temi generali dell'occupazio
ne. dei contratt i , per una di
versa politica economica. 

FIRENZE. — Nella ci t tà 
capoluogo e nella provincia 
domani Io sciopero avrà le se
guenti modalità: 24 ore per i 
dipendenti dello Stato, para
stato, degli Enti locali e del
l'università (nelle scuole si 
effettua solo l'ultima ora di 
lezione, per le scuole a tem
po pieno l'ultima ora del po
meriggio); 3 ore. dalle 9 sino 
al termine dell'orario del 
mat t ino per i lavoratori del
la industria metalmeccanica, 
chimica, del settore pellettie
ri e delle costruzioni: 4 ore 
resteranno fermi gli edili, 1 
ora le altre categorie di lavo
ratori compresi i dipendenti 
delle aziende artigiane me

talmeccaniche. chimiche e 
dell'abbigliamento. 

Le autolinee resteranno 
bloccate dalle ore 10 alle 11, 
mentre i dipendenti del-
l'ATAF sciopereranno dalle 
10 alle 15.15 con sosta in li
nea. Sulle autostrade l'asten
sione dal lavoro verrà effet
tuata per un'ora al termine 
di ogni turno. I lavoratori del 
commercio sciopereranno la 
prima ora. quelli del turismo 
e dei servizi l'ultima ora di 
lavoro. 

Nella città d; Firenze si 
svolgeranno assemblee a 
livello di zona con Inizio al-
.e ore 9.15 a! circolo « Vie 
Nuove -> alla Andrea Del Sar
to. alla SMS Rifredi. al cine
ma Puccini, riunioni analoghe 
si terranno nelle varie zone 
della provincia: Empolese. 
Sesto Fiorentino. Valdamo. 
Scandicci. Le Signe. Valdisie-
ve. Mugello. Fucecchio. 
Chianti e Valdelsa. 

A PRATO avrà luogo un'as 
semblea con inizio alle ore 16 
e una manifestazione con cor
teo alle oie 18. Le c a t i o 
n e dell'industria in lotta per 
i contratt i .-e.opereranno dal 
'.e ore 15 alla fine dell'ora-
r.o di lavoro. 

A PISA si terrà un'assem 
blea cittadina dei lavorator. 
del pubblico impiego e de. 
metalmccanic-. che .^-.ope
reranno p?r 3 ore. con parte-
c.p.iz OH*"" d' con-i- 'ent ' d ^ e 
ga?:on: d. tulle le tategor.e 
alla q::a> interverrà Cune-i 
glint. se j re tano confederale 
cella CI5L. 

A LIVORNO assemblea ci: 
t ìd .na con par; eripa/.one dei 
consigli d: fabbr.ca 

A M.4.S.S1 3 .i>-fiio.e.' ter 
ritortali in Lunuiana . a Mas-
,sa e a Car ra r i co.ì parie.-. 
paz.one dei cons.i.i di lab 
br.ca. 7 aw-'molr* a.l'.nte." 
no delle fabbr.che p.ù s.jmif:-
cativc con parte-c•; \z .-ne d. 
rappresentanti de. pubblico 
impiego. 

A SiESA sciopero di 3 ore 
deile categorie dell'industria 
in lotta per 1 contratti . As
semblee intercategoriali in un 
teatro cittadino. Assemblee 
anche in Val d'Elsa e a Pog-
gibonsi. 

A GROSSETO, manifesta 
«Ione provinciale con p&rtecl-
pailone di delegazioni d«U'ln-

fianco de! pubblico impiegi 
diversa politica economica 

dustrla. Assemblee In alcu
ne fabbriche con partecipazio
ne dei rappresentanti del pub
blico impiego. 

AD AREZZO, assemblea del 
comprensorio aretino con par
tecipazione dei consigli di fab
brica. 

A PISTOIA assemblea cit
tadina con partecipazione dei 
consigli di fabbrica. 

A LUCCA manifestazione 
con corteo, con partecipazione 
dei consigli di fabbrica. 

Illustrati 
al sindaco 
i prcblemi 

di S. Maria 
Nuova 

Il sindaco di Firenze. Elio 
Gabbuggiani. accompagnato 
dall'assessore alla Sanità, 
Massimo Papini, si è incon
trato con il presidente del
l'Arcispedale di Santa Maria 
Nuova Ugo Bertocchini per 
l'esame di alcuni problemi ri
guardanti i rapporti fra i due 
enti. 

L'incontro è avvenuto pres
so l'ufficio di presidenza de.l-
l'Arcispedale. Oltre ad alcuni 
problemi di interesse e carat
tere generale sono stati esa
minate, in particolare, le que
stioni relative al trasferimen
to dell'ospedale pediatrico a 
Careggi, alla sistemazione 
degli « infettivi » all'ospedale 
Mayer. alla realizzazione del
l'obitorio, alla viabilità nel 
comprensorio di Careggi. alla 
costruzione di un ponte sul 
Terzolle per i servizi di la
vanderia e generali, alla co
pertura parziale del torrente 
Terzolle nell 'interno del com
prensorio ospedaliero ed alla 
costruzione dell'asilo nido 
nell'area di Careggi. 

Sono stati affrontati an
che argomenti di carat tere 
s t re t tamente assistenziali£he 
saranno poi approfonditi in 
separati colloqui con l'asses
sore Papini. 

Il sindaco ha assicurato la 
disponibilità dell'Amministra
zione comunale alla soluzione 
delle necessità fatte presenti. 

Vasto 
impegno 
unitario 
perla 

Faentina 
Il problema della ricostru

zione della Faentina e di un 
adeguato sistema di trasporto 
pubblico è stato al centro del 

dibatti to tenutosi a Borgo San 
Lorenzo con la larghissima 
partecipazione di ammini
stratori. forze politiche, socia
li e sindacali del Mugello, 
Bassa Sieve ed Alto Mugello 
Erano presenti inoltre l'asses
sore provinciale ai Trasporti 
Din), il consigliere provinciale 
della DC Vivìani, 1 rappresen
tanti del sindacato ferrovieri 
regionale, il rappresentante 
della Camera del lavoro di 
Firenze. Nella sala vi erano 
anche centinaia di pendolari. 
coloro che sono più colpiti 
dalla inefficienza del traspor
ti. Ha Introdotto l'assessore 
ai Trasporti del Comune di 
norgo S. Lorenzo, Baggiani, 
che ha sottolineato le dure 
lotte unitarie condotte dalla 
popolazione mugellana per il 

i ripristino della ferrovia Faen
tina, che vede oggi la sua rea
lizzazione come principale 
sbocco di uno sviluppo eco
nomico della vallata ed un 
collegamento veloce e non so
lo fra il Musello e l'area fio
rentina ma anche fra 11 porto 

I di Livorno e quello di Ra
venna. 

L'assesso-e ha proposto la 
1 riicostuuzione di un comi ta t i 
I che affianchi nella iniziativa 
. e nella nota gli enti locali, la 
I provincia e la Regione. 
' La discussione ha registra 
i to vari interventi: a nome 
I della Federazione CGIL. CISI. 
' UIL del Mugello ha parlato 

Betti, 11 quale ha sottolineato 
I l ' importanza che assume il 

problema per le masse lavora
trici, gli studenti e i pendo-

j lari e l'impegno pieno del sin-
l dacato di assumere come prl-
; mar! nella propria plattafor-
i ma di zona questi obbiettivi. 

La volontà unitaria di af-
i fronture questi problemi A 
[ s ta ta ampiamente illustrata 
I ria Tredici e Viviani per la 
'. Democrazia cristiana, i quali 
• hanno sottolineato anche la 
I necessità di un adeguato in 
I tervento della Regione por 
I controllare il servizio fatto 

dalle autolinee private e per 
realizzare in tempi brevi la 
pubblicizzazione dei trasporti . 
Di notevole interesse sono 
stati gli interventi di Agru
mi e di Andreinl cosi come 
di molti altri sindacalisti a 
pendolari Intervenuti nel di
batt i to. 

Dopo l 'intervento dell'as
sessore provinciale Renato 
Dini. il quale ha sottolinea. 
to il bilancio dei trasporti 
pubblici in rapporto a quel
li privati, e la necessità quin
di che il governo si impeeni 
concretamente alla definizio
ne del plano generale dei 
trasporti in tempi brevi, ha 
concluso M«msi. presidente 
della Comunità montana Mu-
pello-Valdisieve 

Disagio in 45 istituti della provincia 

Protesta per i tagli 
ai bilanci scolastici 

Riuniti in Palazzo Vecchio amministratori, sindacalisti, geni
tori e insegnanti — Contestato il provvedimento del ministero 

Sarà finanziato dalia Regione 

Un catalogo per 
le opere d'arte 

degli Enti locali 
Le opere d'arte predenti 

nella nostra regione s iranno 
inventariate e catalogate. La 
iniz-ativa sarà at tuata dalla 
Regione Toscana in collalx)-
razione con gli Enti locali e 
con le Soprintendenze. 

La deci.-ione è s ta ta pre^a 
in seguito al trasferimento 
all'* Regioni delle iunzioni am

ministrative degli organi cen
trali e periferici dello Stato 
in materia di musei d,-L'!i 
Eliti locali e di interesse lo 
cale. In questo quadro la giun
ta regionale ha stabilito un 
finanziamento «la deliberi è 
.itala approvata ti il Convello 
nel corso della sua ultima 
riunione) per consentire a!li 
Amministrazione comunale di 
Montevarchi ili compiere una 
rilevazione dei beni cultura
li del comprensorio del Val-
d a m o superiore. La Regione 
Toscana ha giudicato che si 
rende necessaria la proecu-
zione del lavoro di censimen
to che porti alla compilazio
ne di un catalogo delle ope
re d'arte esistenti nei vari 
istituti se si vuole pervenire 
ad una valida ristrutturazio
ne della collezione ed al re
cupero di tut te le opere di 
proprietà degli Enti lo
cali, per vari motivi trasferi
te altrove, nonché alla ac
quisizione di reperti di valo
re artistico e storico indi
spensabili al completamento 
delle raccolte esistenti. 

La giunta regionale realiz
zerà questo suo programma 
in collaborazione con gli En
ti locali in quanto ritiene di 
notevole importanza l'inizia
tiva di alcuni Comuni (co
me nel caso di Montevarchi) 
di procedere all'individuazio
ne, all ' inventario ed alla ca
talogazione dei beni cultura
li del proprio territorio in vi
s ta della istituzione, laddove 
ancora non esistono, di musei 
comunali con interventi diret
ti anche ad eventuali ricove
ri di opere t r a fugh i l i , depe
ribili o in stato di precaria 
conservazione ed alienabili. 

Per gli aspett i tecnici e;l 
artist.ci delle varie operazio
ni la Regione Toscana si è 
rivolta, per conoscere il pa
rere, alle varie Soprintenden
ze. 

Rientrano in questo pro
gramma regionale anche i 
contributi deliberati per il 
restauro del patrimonio pitto
rico della pinacoteca comu
nale di Custighoci Fiorentino 
e della « Maestà » di Marti
ni conservata nel museo civi
co di Siena di cui abbiamo da
to notizia nei giorni scorni. 

La Regione Toscana inoltre 
ha deciso di aderire alle : 
mzidtive dell 'Istituto storico 
della Resistenza m Toscana 
che si svolgeranno nella pros
sima primavera a! fine di 
rafforzare nella coscienza dei 
cittadini gli alti valori di ci
viltà che furono il prodotto 
delia Resistenza antifascista 
e di approfondire la cono 
scenza degli eventi di cui fu 
teatro la nostra regione. Per 
questo saranno erodati all'I
stituto storico tìO milioni che 
saranno utilizzati p?r la or
ganizzazione ciei convegno :a-
ternaiionale di studi in .iL'I-
talia del 1945. Situazione in 
ternazionale. quadro interno, 
governo Parri ». per lavori di 
documentazione, per una se
rie di pubblicazioni. 

La documentazione riguar
da: il censimento del mate
riale sull'antifascismo e sul
la resistenza esistente negli 
archivi comunali; il comple
tamento in originale o micro
film della raccolta della stam
pa della RSI e dei CNL to
scani: la redazione di indici 
sommari del materiale con
cernente la lotta di libera
zione depositato presso gli 
archivi di Stato di Arezzo. 
Pisa. Pistoia; Lucca. Siena. 
Livorno e la biblioteca co 
munole di Grosseto; l'acqui
sizione di un importante 
« corpus » documentario rela
tivo al fascino in Toscana. 

Si sono riuniti martedì scor 
so presso la sede doU'nsses 
sorato alla Pubblica Istruzio 
ne del Comune di F i n n / o , gli 
assessori alla Pubblica Istru 
/ione del Comune, della Pro 
vincili e licita Regione, i se 
grctari provinciali e regiona 
li dei sindacati scuola fuiife 
cifrali. 1 rappresentanti delle 
scuole a tempo pieno e con 
doposcuola - - genitori e inse 
gnanti — e del coanlinaiuen 
to (lenii eletti negli organi co! 
legiali. per discutere la situ i 
zione \enutas: a creare in 4." 
.scuole medie della e tt.'i e 
della provincia in seguito ni 
tagli operati sul bilancio <' ' 
la pi:',>V' '.i is 'r,; ' .n • -'i1 ' 
voce dille atti\it;\ di LAC 
(libere a t t in ta comn'cmi nta 
ri) v interini.ila. Il taglio ef 
fetttiato irr.p' di-iv tra l'altr. 
le assun/'on' de^'li :nsi;'uanti 

I parici1.p.mti ;i".'assembli';', 
hanno comi mito siu'la 'ravi 
tà (Iella seeita governativa 
che colpisce profondami nte il 
diritto allo studio al livello 
dell'obbligo e vanifica le e 
sperii'tize di sperinunta/ionc 
già condotte negl: anni "re 
cedenti. Ciò è tanto più ' r n 
ve se si e insiderà che i! 
taglio alla spesa avviene su 
un piano di e-tensiou" del 
tempo punì» già approvali» 
dallo stesso inn stio e m b-

•u> al quale !*li «ii'i 'O'M' 
hanii'» affrontalo in notivi li 
impegno per l'i i ìea/.one .! 
servizi quali ad i sciupa» i 
mense e ì trasporti. 

I presinti hanno nottolini. 
to la volontà decisa di nr 
pedi re la attuazione di qiu 
sta scelta ministeriale, r cor 
rendo a nuove o immediate 
iniziative di mobil tazione e di 
lotta che impegnino le com 
ponenti scolastiche, le orga 
nizznzioni sindacali, gli enti 
locali, le forze |Kilitiche. at 
traverso forme molteplici di 
pressione presso il mmi.s'ero. 
In questo quadro i parteci 
panti alla assemblea Iinniio 
richiesto un incontro urgente 
con il ministro della Pubbli" a 
Istruzione. 

In crisi i modell i del consumismo esasperato 

LE SPESE DEI FIORENTINI NELLE F 
Natale senza sprechi e acquisii moderati - Buona la tenuta dei prezzi al dettagik) - Maggiore oculatezza nette scelte dei regali - Il rapido 
aumento delle cosiddette carni alternative • L'impegno dei commercianti per un reale controlio sull'ingrosso e sulla intermediazione 

Natale senza sprechi, tut
te le feste all'insegna delle 
spese contenute e necessarie, 
maggiore oculatezza nelle 
scelte dei regali. Questi i ca
ratteri distintivi che hanno 
segnato profondamente anche 
a Firenze quest'ultimo scor
cio dell 'anno appena tra-

• scorso. 
| Abbiamo fatto un rapido 
I giro per la città mentre il 
; clima natalizio sta ormai 
1 scomparendo e abbiamo par 
I lato con numerosi negozianti 
i per vedere come sono anda-
i te le vendite e come è sta 
. ta impiegata la tanto atte-

i sa tredicesima. L'aria di e.rl-
} si dovuta al vertiginoso au-
j mento dei prezz.i nfgli u'.ti-
i mi anni, alla disoccupazione. 
I alla cassa integrazione, che 

non hanno lasciato immune 
j la nostra città, anche so in 
j misura minore rispetto ad al-
• tre, ha portato ad una scn-

BEFANA A PALAZZO VECCHIO ««^'isrt ^ 
> figli di dipendenti comunali hanno ricevuto 
I Vecchio — i tradizionali doni della e Befana 

cerimonia — che costituisce un tradizionale 
avuto inizio nella mattinata alle ore 9 alla 
chi. La distribuzione dei regali è a cura — 
naie ed economato del Comune. Nella foto: 

, « Befana a al figli del dipendenti comunali 

ieri — nel Salone dei Cinquecento di Palazzo 
» da parte dell'Amministrazione comunale. La 
appuntamento delle festività di fine anno — ha 
presenza dell'assessore al Personale, Bruno Coc

coine tutti gli anni — degli Uffici del perso-
un momento della distribuzione dei doni della 
di Firenze (a sinistra l'assessore Cocchi) 

sibile contrazione degli acqui
eti t iadizionalmente fatti in 
questo periodo. 

Al di là però deile gravi 
conseguenze che questa crisi 
porta con sé sia per il di
minuito potere di acquisto dei 
consumatori, sia per i pro
blemi di mancato guadagno 
per gli stessi commercianti, 
un fatto nuovo e positivo cre
diamo che ormai sta emer
gendo sempre con maggiore 
ampiezza. Quel con.ium.smo 
esasperato, quella cor.sa sfre 
nata alle spese inutili sem
brano ora irrimediabilmente 
compromessi. E non r̂ >lo per
ché c'è una minore quanti
tà di moneta a d.sposiz.o-
ne. ma soprat tu t to perché la 
cento com.ncla a capire gli 
incanni delie campa ra" con
sumistiche e 1 prr.coli del
le grottesche tecniche pubbli
citarie. Valgono ad esemplo 
le d.fficol'.à :n n : fi dib.it 'o-
no ì supermercati «* i gran
di maga/-zm. d-;l .i cr.ir.de di
si r-bazionf- capitai'..-':ca che 
accusano in e ttà una con-
traz.or.e del.*'* vendite intorno 
al lo 20 per cento rispetto 
atri: al tr . . n n 

L i tred.cesim.j ha rappre
sentato senza dubbio negli an
ni scorsi un ' i f ' l t i v o fatto
re di distorsione dei consu 
mi. e quindi di .-prece erano 
gli anni in cui sembrava ob-
bl.gatorlo eh" r i : l 'al.ani. di
sponendo d: un po' di de
naro per N. i ' i . e . si scam- j 
b:ass«ro regali anche inu' i l : 
o .r.viass^ro <os:c.s<? cart* d. 
aui 'un. 

Cerne questo costume x.-.c.* 
un tamen te trasformando?', 'o 
d'rr.r.^'ra l 'orientamento r.K'.-
;;->--sv> dei fiorent ni De*- : » 
rr .f i 'e privilegiato i: .se:*o-r 
a".ni-ritare a di.-rap.to d-llo 
abb-2' amento che sezna .n 
v--c? una sens-.b.l? d.m:nu-..o-
r." ri"!"a dcmnida . D a ' t r a 
p ì r t e fra le cose da m.»i 
e . i r - rr.agziore successo V»r.-
r.3 a v r ò i prodotf trad /.o 
r.ìli. ma di h i r r .a aua'.it \ 
mentre i dolciumi tp . c i ' pan 
fnrf. panettoni ere > r.on han
no r-':onfato come in prece 

I prezzi al dettaglio sono 
s',\': abbastan7T contenuti no 
r.ostante l 'aumento della do
manda e l ' immissone ridila 
crcolazione provoca una sen
sibile lievitazione. Sono au
mentate invece le cosidette 
carni alternative (conigli, a-
srnclll. maiale, pollame) e che 
alternative quindi non «sono 
affatto. 

Alcun', macellai aderenti al
la Confesercentl ci spiegano 
come nell'ultimo mese sono 
rapidamente salite le quota

zioni per quc.-ti t.pi d. car 
ne. E" muti.e. d.ctai», clic :>. 
parii di ( .mie a.li illativa 
quando la io^.ca che i tgo 
la il metcan..->niu il : p:cz/l 
e .stinipid la I .U . J . I e .1 #° 
verno o s t i n a t a m e n e non a<_ 
cenna a voier int.1:vcii.re. S in 
za un contro.I<> a monte die 
m e d a in modo i i c . nvo .vai.e 
pe.santi magi.e ile.l'ingrosso 
e colp.se.t le fa-^ce u-.„'L in 
te rmtd ia ton parata. tar . non 
s. può t-v.tare un na . /o ile. 
prezzi. 

I macellai fiorentini. <\ 
hanno detto, coiijapcvo.i de. 
disagi provocati dagi. aum i» 
ti. M .sono adoperati, anche 
a prez/o di notevoli :>acr;fr . 
per impedire che la carne 
bovina s ip^ra.-.^e il tetto d<-
!'• -4̂ i*»-»»-'•-> a. c:ul< -'ramni". 
nonor>*ant«- (he .. ...-'. no l'i 
d.ch. \ÌTJ/ ; intorno al.e cir. 
qu'-m.-a l.re 

Cf-.-i fa», *:i':o. f n:'~-:o \ a 
le an .h i ' ]»>*r g. a ; m'-ntar. 
-Sti. CI dito.IO. a b b a i n o SV(< 
to una efficace Jui / .one cs 
mieratrif»- r . n t i / / i . . lo .e ani 
b.zio.se mire di ir> •. il.z/az o 
r.e de; prezzi p •..-•••! te d..l 
governo -• ('...'..>. ̂ r.-r.de d. 
stribu/.on-i 

Pro-.-ir. ;iuiv..': fono d'ai 
tra p i : : ^ ;nr •>.*..»:. 1; I com 
m e r c a n t i •• *_;i .TO r.c.i pcs 
Sono T<-2Zr-7f o.T-- c'-rt 1 CO 
sti impo-f. d i . . 'Tn. 'or l . N*-
sono ir.'eri s.-it, l i carne, . 
forma.'s.. : .«-a.iim.. : deter 
s:v; ecc R i : ' . p- ' i^ire poi 
al'.'incid-n" i «"! '.:--.rurazlo 
r.e .-.-ito r i i - „ F.:« nz»̂  insle-
n.e a P. 'o.a to e.» ..> pun 
"*•• p u a'.te d. : . r - a .a To 
.v a n i 

Nt.. cùaip.iì-.o, e, 1 r.-' . *y-
stamo dire che . I r , : | .ni 
hanno speso ber..- : l . - .-oi
di. Il settore de: r^u.ili che 
r ra s ta to uno d. r;u'.-. più 
inflaz.cr.ati dalla f.-f r. -. a <••! 
consumismo ha ; m '-» un ve 
ro e propr.o rr.'i'.iT/r.'.o di 
qualità. Si sono abbìndonat : 
gli oggetti s t rani e .r.cr.nsue 
ti imposti dalle fit .li mo ie 
e si e r.piegato i nvc - ' sul
l'oggetto utile e d- o:t :ma 
qjal i tà . Sintomatico 1'cimen
to delle vendi'-? J V : ? » :*.ru 
menti mus ica i e p : : l'edi
tor a our- ' i f i -vi 

Persiar/> di**" (•*>•» la gen-
t'-» ccm.r.r-ì <.'• r a f-mpo a 
non cr'-der- n.u a un bénej 
.s^re s t raccane ostentato ne
gli anni 5cor=:. 

t Una vera erand-^ festa 
non deve COS'UT^ '""ODDO»! 
era lo slogan dei r." 'O-M COOB 
nei giorni scors ; T -> questa 
senso si sono imp"V»t l ! 
commercianti e a l t re t tanto 
pare abbiano fatto i consu
matoti 
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